
Lockdown

Fermata, silenzio.

Gemme, un verde nuovo brilla

sulle cortecce scure.

Mi chiedo perché siamo così storditi

così attoniti nell’immobilità.

Non c’è attesa.

Alberi. Tempi lentissimi.

Sogniamo sempre di fermarci,

una pausa. E ora?

Il movimento è vita,

l’assenza toglie senso.

Eppure questo profumo

molecole assorbite dagli alveoli

neuroni portano il messaggio

e il limbo sparge brividi,

respiro.

Poi la fantasia spalanca il mare

il deserto distese sconfinate

quanto siamo soli

quanto ogni viaggio in fondo

sia alla ricerca di una voce

uno sguardo il tocco

leggero di una mano.
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